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Contro l'italianitùdi Pola 
, ' Allorblii') l'Ansli'in,,n6l;,4849.s pausai di 
tmisportaroa Eola '{l'iuiìóo,poEto;:Hatni'iile 
dii giierfH dell'Adrliitidp) Il suo : jiijsoniild 
niiviiio, riteuuta .pócf) sioui-rt insila; Viittii 
•ma nqii doiiln Y9"B'''!t) P"l!>! divoi'ata: 

vijnlfa nmliifia,, ayèvn 800 abitanti. , ; 
1/ Austria: coramció.gnìudi JiiVorìi -la 

citlà, crebbò, si 8viliippfi|: sii ;irwformf)',, 
ridivenne l'antica grtinda citili ilói, roùiaui 
prima, dpi l)iiiantÌQi ,pòi,' blip vi 'tatiByiino,: 
iin « Inéóponta.» del loro flsarea di Sa-; 
yennn. Ma l'Àiisttia aveva (sognato ^ dì; 

: farne una cittil tódesoa. . 
V Invoce per l'oftìigttóiona' di' «uezlaiii; 
e ffluliini prlnla, dì istriani B trlestiiil 
poi; Pilla si (Mantenne ìiulinntl, gli; im-

'migràfì italiant' essendosi ftisi 'cuti i pò-
;;lési in modo da costituire un salido 

f. ambiento •> italiano, tale da a*orbire 
anche Ift spruzzagli» di tutte le raaze 
dell'imporo elio vi calò e la massa dòî  
todosotd che lo'Stato vi sospinaó. ::, 

Òggi Pola ha 38.000 abitanti, non 
compresi i 10.000 uomini di,truppa di 
terra e di maro; 0 il 70,ì3 0|Q della pn-
polazìóno è italiana (senza contare noi 
computo percentuale i 2500 regnicoli). 

^^Sonoètnnte questo palese insuccesso, il 
' Governo continna 'a'> mantenervi; scuole . 

primario e secondarle-tedesche, ed ora 
nuovo ne istituisce par fanciulle, volendo' 
ooutrnppori'o scuola a scnola, perchè il 
municipio italiano: non risparmia sa-
orifìzi per mantenere • numoroso scuola 
ìtaliiVne. : : Ì: 

Ma ora idl'uzione del Governo, che 
miai a gei'ma'nizzare . il passo, un'altra 
azione antitaìiana ai unisce : la Marina 
(che favorisce l'immigrazione di operài 
slavi por sostituirli' a quelli italiani, poco' 
fidati poiiticaraeiite, nei cantieri dello 
Stato) 6 riosoita a costituire una; .forte; 
colonia slava, la quale.hai cominciato ; a 

'• vòleì''cousidorat'si:'padrona: di casa,- , 
; il ragionamento dogli .slavi ò ; qupsto : 
«noi siamo austriaci; dunque in qua­
lunque punto del; .territérip,; dell' impero 
ijiàino in Casa «ostro, perciiV voglìarae.... 
scuole slavo, » Il rngioim)iiiintb'% diiii-

•'nenfeinente austriaco. Però la protesa, 
che paro assurda, fu già riconosciuta 

• Igiusta dal Gdvériio-a dìinuó- della ita-
? IlitiliR;;.città di Gorizia,'.che,per una co-
' dpìliiftdi slavi dove nialueaeveaipa scuola, 
;','*'slàva; ' i ' • ' 

, Ora il comune di Pela non vuole,sa-
:.porne di mantenere;scuole slave per una 

colonia straniera, la quale, come tutte la 
'CÒlqute, dovrebbe provyetlere da ,3è, coi 
prop,ri mezzi,nilla propria .istrazipne ; ed 

;lia' ijeeisu dì ,re3pi,ngei'i? la domanda degli 
; slavi, qualunque possano asserne io oon-

, seguonze. « Pola, si, disse in sono ' alla 
Giunta polese, non tollererà mai ; ìnftl-
,trazioni strauierCi volendo serbarsi, quale 
fn, attraversp vcntLsecoli.di .vicissitudini 
non sempre liete, ifaliaiia», 

Questo leggasi, jn; una,,corrispondenza 
giustamente allttrmante da Trieste al ; Se-

• colo, k ciò aggi.ungausl i tentativi abl?a-
.stanza felici Idei gesìiiti-di stabilirsi;a 
Pola, e si dì.ca se da condizioni eli quella 
città, dì carattere oloquenteraente latino 
•veneto e itiilìano, conio il roste della re-
giope; non siaii: tali da richiamare seria-
liienté ratteuzipne d'.Italìa..e far q'.ic;:l.a rin-
.savire .dalle sue tenerezze-tittoniane per 

; l'Austria, che fu & I3 Saràseìiipre'l'eterna 
nemica nostra^:;; .̂ ;;:;.̂ „,,.u,.-' :,̂ : ,, .: ,,,. 

, •I/e-tr'aMe dèi gemiti 
lasventwslnjanaintsrafamlglià , : 
In un ciJnventd d'A^peitiii (Biscaglia)'; 

mtJrt ; l'altra ;SBttlinann,Ventii;'ìnqitenna, 
là bollisaìma signdritia Adele UBas, òhe; 
tre anni; fa lìii gesilita-riuscl • ad indurre 
a fuggirà dalia propria casa e a ritirarsi 
in -un ihonasterpv cui,.eg.li;,i8gj^iij!||j,;à^ 
vrobbe lasciato il'.suo patriiriòhiò. ' ' ; . 
; ,Ka,fuga della signorina Foce sciilpore. 
Perez Gakiis ne ; trasse occasione per 
Botivero il suafambsò dramìiiB/sIiliettra»; 
e: còsi: sorso in tutta la Spagna lina vio­
lentissima: ngitàziono anticlericale; cito 
oijbllgà il Goverito cdnsei'vntoro a- di-
mottofsi. : '' 
• La famiglia Ubas — patrocinala dal 
Saliiiéron, cupo del partito repubblicano 
— intentò; una lite contro le l'eligioiie 
che avevano accolta l'Àdole, por riavere 
questa; è, vinta la tìtoi (che fra ono­
rari 0 sposo le costò circa 70 mila po-
sotiis !) ottenne olle là fanonilla lo fòsse 
riconsegnata. • ," 

Frattanto, però, in seguito ai tanti dì-
spiaceri avuti per tutto ciò, la madre 
(Iella signorina contrasse un'affezione car­
dìaca che la trasse a itiorto, 

Allora la .fanciulla, pur senza abban-
iiùnaro la propria casa, si diodo a far 
vita uionacale, sempre 'turbata dal ri-; 
morso d'aver eontrìbldfo alla morte della 
niiidre ; finalmente otto mesi or soiio, 
divenuta maggioreiine, entrò in convento. 
i!Ja non avendo pronunciati pòrànco • i 
Voti sacri, ella potò lasciai'o'tutta la'so-
sliiDza ai tVaiolli. 

Go.dccliò, concludendo : tranelli del 
gesuita; una fuga e un" processo ; la 
morto di crepacuòre d'una povera madre; 
ia,;pacè d'una famiglia distrutta ; la ca­
duta ,d' un Gabinetto.... 0 « tutto per 
nulla «ì J 

UNA LEZIO ?f.E 
di movale fìonfe.isionalo 

Un anno di adoperi 
II, numero dogli scioperi avve'nnti nello 

iiidu.ltrio, .diiranto il. 1904, fu di 531 
dòn (Una : leggera ripresa in • cònfreato 
dell'auno precedente. Il ; numero degli 
scioparanti ; fu di 104,060 eit 6 di non 
popò superiora a quello raggiunto noi 
1903,''pur rimanendo inferiore a quello 
raggiùnto negli nimi 1901 e 1902. 

Per isgràvare i consumi popolari 

Roma 4— ha Tribuna annuncia che 
la Giunta generale del Biliinoìo pi'esen-
terà questo ordine del giorno, : 

«La Oaiuora riferendosi all'ordine del 
giorno deliborato nella tornata 15 aprile 
,19,06 in occasiono dell'esame del disogno 
eli legge per l'assestamento 1004-1005 
invita, il ; Governo a presontara entro il 
1 dicembro del corrente anno quella 
proposta concreta di' mitigazione degli 
aggravi dei consumi popolari cho stimerà 
più- opportuno nella. imisUra all' incirca 
del, risparmio che proverà il bilanoio por 
la converaiauo della rondila coneft'Btto 
1 liiglip 1907 ». 

IdiUtan austiiaoi ai, con&ni..orientali. 

Continui soiió i viiiggi nelle'provincia 
delle Venezia Gitilia di ufficiali e di al­
lievi della scnola di guerra austriaca, 1 
qyali vanno a farvi esereilazioni ; in 
questi giorni si sono formati a Munfal-
conc e ora si portiiiio sino a Cervìgnanii. 

GUGLIELMO H NONNO 

BerliiiD 4. — La principessa oroditai'ia 
Cecilia diedei alla luco un principe, sta­
mane {ille 9.15. Alla Camera dei Depn-
tuti prussiana il presidente ne ha date 
l'annunzio ufticiale. ' 

L'Inghilterra per i suoi poveri 
• Il 'Locai Clovernment Board di bondra 
lui pubblicato il, rapporto semestrale sul 
funzionamento della le,ggo'di soccorso ai 
poveri e delia spesa relativa ; qucst' ulti­
ma risulta por i primi sei mesi del corren­
te anno di lire sterline'7,0-il,430, cioè 
in nionotn italiana 170 milioni di lire 
circa. Circa 2 milioni di sterline (50 
milioni di lire) vennero speso nella soia 
Londra. La statistica calcola elio questo 
anno la sposa di soccoi'so ai poveri salirà 
oltre i 14 milioni di sterline (350 milio­
ni di lire). 

LA SITUAZIONE IN RUSSIA 

L'óiidrfi 4. — li Duilji Mail ìm dà 
Pietroburgo : Il presidente dei ministri, 
Goremikin, i fu jeri inritate a reCarai a 
Peterhof. Si t'iliene che questo si connet-, 
ta con la voce " delle ''sue imminenti di-, 
missioni: ; ' ' 

Arrivano continuumonto a' Pietroburgo 
rapporti di ribellioni militari-. Gli atossi 
ufiìcialì, in quasi tutte le guarnigioni, 
cominciano a entrare noi movimoulo rivo­
luzionario. Alcuni ufllcialì superiori dolly 
guardia sono stati destituiti. 

Secondo^ iiu disi}accio da Pietroburgo, 
la salute ilollo Zttr non ò in questi ul­
timi tempi, delle piti lloride. .Paro perciò 
stabilito olio la famigiia; imperiale par­
tirà demani per il golfo di Finlandia. 

Si ha dn Pietroburgo'; D ' arrivato in 
questi giorni un riccliissinio e colossale 
automobile per i piccoli viaggi dello czar, 
nel sobborghi della capitale. La vettura 
è' stata l'abbrioata a.,Budap(ist e costa più 
di ceiitomìla tranelli ; 6 ilìvisa in tre 
scomparliinenti, con le pareti corazzate ! 

Berlino, 4. — Si ha da Pietroburgo 
che la Novnie Wnmin ha intervistato 
un'alta personalità, elie potrebbe ossero 
il generalo Bonuakumpf; questo avrebbe 
detto : in novembre avremo la rivolta 
delle" truppe 0 sarà più poricoio.sa di 
quella degli operai 0 dei contadini, aven­
do n sua disposizione buoni mozzi dì 
successo ; pai'occlii ufiicìali la alìmontano. 

l 'ha Voluta dniuiuo impartire/ai suoi 
biimbiniii maestro Oliimolicìii, ; pòi; dare 
fórao tin saggio dell' iUetTabllu' valtire odu-
ciiiivo della morale cattolica, ISgli disse 
oiló'.lti' bugiii/,9!0é0s(J, 0 :la iiii,gia;,o/7feM.?n., 
sonò stìitanto' peciiito veniate, L'osi; pure 0 
peccato; soltanto •m»«i?p ia b»;>ìa 'MH;(O.« 
s e i ! danno cito i'ocaìiftn;Ò grave.;' 

Davo mai questi mor.'disti da confes-
sioiiaie hanno' esumalo la::tjl;ainzi(ÌUe tra 
potiea'tft -'veniale' e pc.ccato'rJìUdrtaltì;^ Che 
còsa vogliono diro con ln'psirola;.p«ìii«te?; 
peccato piccòloy • peccato .;lBgg)re ?• faeil-. 
monte 'perdonabile '!,., Sit: disecr'rtere m . 
banibino so il ' danne che ogli','roca ò-
grave ò no V Caro niàostro Oloniencig,; 
non ò co.sl con questo ;'distiuzioiii deino-
riilizjìanti (Ilo si odiiea II ivirattoro dei 
nostri figli ad abborriro il male ! 

: Una simile educazione indiieo.fl'ani.mo, 
dei giovanetti a uoii, temerò ciò che voi 
gli dita essaro soltanto uìia cosa (wnitjfc, 
ià loro coraggio a i/hiocare-Haa la mon-, 
zogna,,diminuisco in loro,;; l'oriòre por 
quella bugia cbu voi chianaatd ; p/J^eiostf, 
spiana loro la via alla calunnia,:se nella 
Ibro'inehto piccina stimeralmn, lieve'il 
danno che con essa recano' al •:pro3simo. 
Voi cosi' formato non iionimi,̂  seliiotti, 
l(!ali, onèsti, ma allevato ;òggi iuveco,dei 
piccoli furfanti, che diverranno ben pro-
sto domani quei ladri In guanti gialli 
che deturpano ircomiuercìO';,voi formate 
quel popolo di mozze parole, di inczze 
cosciohzo, quella turba di ipperiti e di 
delinquenti, che pur troppo, abbouilano 
e 'costituiscono un heu triste prìniato por 
i paesi cattolici I . 

Sê  non si pone presto un i'rqno a que­
sti' demoralizzatori della gioventìi, non 
andrà niollp che,sentiremo certi maestri 
dar lozioni'suUtt "« M/)«t'ocaMo«è »" e sulla 
'« reslrixiom mentale ». Li.sotitirempcon-
fernittro tali geauiticliò tboriu con gli in­
numerevoli esémpi dei santi del, calen­
dario cattolico; con ieSepipio;dell'arcan-
golo'S. Kaftaele cho, qua! m'VÌÌA da 'Lio, 

'itìgiuina "II;giovane Tobiii con "una sfilza 
di bugie' ofttciosé 0 di equivocazioni ; e 
con l'esempio..,'di Cristo; si anche di 
Cristo. Cl'isto'dice che ignora 11/ giorno 
dello .stabilimento dgi nuovi ,';ieli eniiova 
terra; ed essi protesteranno (jlie,.'. nossi­
gnore, lo sapeva, ma pensò bona-di ne-
f/ario pm'chb... la bugiarda ' esegesi e la 
iiichifosa mprale oattolica richiede cosi ! 

E che dovremo diro della seconda 
parte di quella lezione morale' data ai 
giovanetti "dal snliodato maestro Clamen-
cig sili niddo di conservare ,1,1 castità'? -

E questo un argomento ila trattarsi 
innanzi ad mia scoiaresca di bambini ? 1 
Sentiamo ciò ciie, scrive in proposito Aug. 
Lemaìtre ' profossore ai GolIcgio , di 'GÌ ne-
vrà. '« In una riiinione di p ji-sóne molto 
coite riunite speeialniento per, raggua­
gliarsi sui mòdi dì lottare Cinuro,... m'era 
sfata suggerita i idea di un iiisagnamonto 
collettivo della purezza, dall'età 'degli 11 
ìli 12 anni, iiisegnamento cho si sarebbe 
affidate, seconilo il caso, ai maestro so­
lito della' classe 0 ad un medicò. Ma 

'nella suddetta rinn'ouo pr-jvalse il criterio 
che ciò sarebbeimpegnarsi in,una mtlim 
p'tóto, poiché'por qualche unità (il IjO' 
miiitra non parla di Seminari!!!) che sa-
rebbii'in tal modo tenuta a freno — e 
àncora il risultato ne sarebìie incerto — 
s'indirìzzei-ohiie per forza l'attenzione di 
tutti verso- uii soggetto dì cui l'immensa 
maggioranza; non si preoocupa affatto, E; 
ciò'Sarebbe an gran nulle. » ' -

• ]<1 tallio ' maggior male sarebbe se una 
lozione di purezza a piccoli fancialiìnì, 
partivisO'da clii ri vê t̂o t|uel l'abito sim-
Itolo di putredine 0 •Ài vizi nascosti sotto 
un ipocrito celibato, da (.'hi ò uso lUi-
trìrsi giornalmente d'una morale ' alfon-
slmi, da chi per mostioro devo attirare 
la purezza irifiiiitilo a pi'0:-itituir.si .sotto )! 
turpiloquio dell' interrogatorio di un con­
fessore !..., 

• Presto presto sentireiuo insegnare ai 
nostri fanciulli che jicr oouservare la ca­
stità ò migliore il celibato che ilmatri-, 
monio; che il migliòre celibato ò quello 
obbligatorio dei proti, dei frati, delle mo­
nache nei conventi ; clie per vincere 
l'impurità il miglior mezzo 6 quello di 
andiii-e spesso u cout'ussarsi ; cho la mor­
tificazione cristiana iiermette di liecorciarsi 
la vita'di circa dieci anni (morale cat­
tolica ! ! I) sonzu' perciò commettere pec­
cato !.... 

Oli ! ne sentiremo delio grosso ! Senti­
remo del peceafo iV ignoraìait., del pec­
calo filosoficn, 1» oliissà ? anello un po' di 
J^rohalnlivyio Q dì (Jaf^istica ] 'i'iitte ri­
cetto d'impostura por lare in pace giu­
ramenti falsi ; per rubare senza sentire 

il dovere della restituzióne; per uiiininz-
zare il nemico in osseqrtio n Dio; per 
bruciare m'otiei iu atìto-dii-fò ; pop cahiii-
niitre gii acattolici con guadagno del 
cielo; pei' mentire senza peócaro; por 
trasgredire lo leggi civili, frodare il re­
gistro, le dogano:; per ttuffaro iiol giòco ; 
por lissore santamente stnrzzini ; par mail-; 
tepore in liuoiia paco la sohìavltù:; por 
violare la promossa di matrimonio dopo 
avere violato i incauta fanclhllà, ' sohzn 
temòro castigo divino;; per 'tollerara il 
concubinato, la sodomìa e sconiuoicaro U 
matrimonio, poi.' tioit riconiiiUarst e win 
aeeci;ìiD'ìte»',<ì/ :C0ii.,U:Api'ogre3s<i, "een;;ii li­
beralismo 0 con 1'odìonia civiltà; ili os­
sequio al...,, papismo; twtUi una inorala 
schifosissima per conculcaro ; con, cuora 
tranqnilio ogni logge umana 0 divina.'; 

Ecco in hrcm à che cesa si riduce la 
tanto strombazzata • morale cattiiiìca ; a: 
quollfl cloaca massima, costruita attraverso 
i tenebrosi secoli d'ignoranza dai 'l'ani-
burini, Escobar, Sanclioz; .Sa, Snarez, 
Busénljanm, S. Alfonso, Gury, Ballerini, 
ecc. ecc. eoe, ; morale approvata e san-
•iioniita dai; papi antichi 0 anche dai mo­
derni infallìbili Pio IX: e Leone Xl t l , 
di santa hiemorìa, 
' : Ohe farebbe Gesù a tutta questa mala 
genia di profanatori del tempio veramente' 
saero dell'umana coscienza i -

Quale immenso abisso dìvitle il colla Va­
ticano da queir altro eolle sul quale (lesìi 
disse ;; Sia il eostro parlare : Sì, si ; no, 
7i0..:. ! : 

Piuttosto che dure lozioni di castità ai 
picepli fanoinlli, quanto sarebbe meglio 
se,imparassero da es-ii un po' pifrdi pu­
rezza, un po' più di sincerità,mi po' più 
di inoraiìtà....' coloro che predicano male 
e raxf.ola>io peggio \ 

, , Qioranni Seorri : 

RIVISTA AGUAll[A 
La colfivazìoim a secco 

Il signor John L. Cowan sognalii nella 
Century gli esperimenti delia «coltiva­
zione,, a secvo^ . ,iiV' alcuni; .Stati della 
Eepuhblica, Nord-am.?rioana cliiamati A-
riila Aiiwrica. 0 che, coniprendono tutto 
il territorio elio si ostenile pori 1300, mi­
glia da nord a sud 0 por 1300 da est 
ad ovest, dal- 10l.o meridiane al i'ii-
oilico e che rappresenta quattro de^ 
cimi deli area totale dulia Repubblica 0 
misura più di '100,OUO ettari. 

In tutta ' questa zona le pioggia .sono 
raro 0 manca ogni possibilità di irriga­
zione ; 0 se la zona potesse produrre 
cereali e vegetali si ritiene basterebbe a 
soddisfare 1 bisogni dell' iutiera popola­
zione dei globo. 

ti luetodo di coltivazione a secco si 
basa su due ;prlneipi ; 1. mantenere la 
superficie della torni da coltivarsi soflico 
e polverizzataìn modo molto lino, tjiiosta 
condizione del snolo permette che le rare 
piuggio e lo scioglimento dello' nevi ra,g-
ginngano faoìlniento il snolo sohdo sotto­
stante, e, nello stesso senipo impedisce' 
che iumidità accumulata uel suòlo'sotto­
stante venga alla superlieio por attrazione 
capillare, 0 sia assorbita dall'aria calda 
0 asciutta. Il secondo [irincipio è di au­
mentare/ mantenendola linamente polve­
rizzata e molto compatta, la terra sotto­
stante ouiuentaudoue cosi la capacità as-
sorbonto 0 i' attrazione capillare, 0 ponen­
dola nelle migliori condizioni per favorire 
la germinazione del seme'e' lo-sviluppo 
delio radici Così « l'agricoltore a secco j 
non raccoglie i'acqua ìli pozzi 0 eisteriio 
artificiali, ma nei luogo stesso dove può 
servire alio r;idici dolio pianticelle. 

Con questo sistOiùa una pioggia di 
dodici pollici può essci'o consorvata ' cosi 
bone da risultare più iitiio di una di 2i 
pollici nello parti piii umide d'America, 

in suolo cosi preparato - - e la pre­
parazione ò lunga —. li seme ò deposto 
alla profondità nella quale trovorà l'u­
midità, necessaria elio lo farà .germogliare 
0 fiorire. 

Subito dopo ogni raccolta cominciano 
i preparalii'i per la semina successiva. 

l'or ragricoltore a secco non vi ù 
tempo di riposo 0 d'ozio ; egli sa clie 
per ottenere buoni raccolti è necessario 
diligenza contìnua, ij il premio dì questa 
sono mossi tre 0 quattro volte' superiori 
a quelle normali. 

ba media dei raccolti doliuniio scorso 
noi Kansas ottenuta oon l'agricoltura ti 
secco fu dì tre ottoìitri e mezzo por et­
taro. U grano, i orzo, lo patate, lo friUtii, 
i legumi, il foraggio sono 1 prodotti più 
comuni. 
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4 giuiìno. SoDleU nuova 6 bùpiia.— 
Venne qivivi istituita una socìeti dano-
miùàtft « Cfniona Popolare» avóiitè por 
scopo l'isttuzionu della classe' làvorati'lce 
0 dìtlondera in essa 1 principi tnòdorni 
medianto:unn sala di lettura a ooal'aronzó 
poriodicho ; ; sì ; svoigoranho : anche pfòbtó-
mi 0 si risolvoi'ànno questioni: ohe Inter, 
raasaiio il paoso nella sua , ìndlviduàlitò'' ;, 
e nel suo collegamento estarho. Essa, t > ; 
stituzione, : ormai forte ; di un buon nn- ' 
ciao di operai, sorse pei opera tli gio­
vani e sano menti elio ialendono di esi- : 
stara a non di vegetare. ; Vada loro la 
nostra simpatia. 

Lo statuto sociale ò un varo gieiello 
di semplicità e chiarezza e sianola chiaro 
io spìritp^di fratellanza popolare ìvi;Con-
touiito. (JD solo toi'to la lord iniziativa 
aft'asoinalite potrebbe avere ; e ai ò tmello 
dt aver escltiso dalla loro,unione il par­
tito dei ministri (li Dio ; ma anche ciò 
può essere loro perdonato quando si 
pensi che la saia della Società uop 6 
tanto Vasta da ooiitenera i latorali inilf-
spensiibili per la ooiife.ssione spirituale 
od altri mobìli voltiti :tkil rito di; nostra 
madre chiesa. 

S. A/ito al Tag l . 
4 luglio. Piccolo Incendio colposo — 

A Bagnarola (Comune di Sesto Iteghena) ; 
il contadino Vaiontine Benvenuto l'altra 
sera se no tornava a casa con,lin carro 
di heno. Ad un certo punto ì), carro si 
roveseiò ed il contudi.io, essendo l'oi'a ; 
tarda, staccò i buoi e prosegui verso là 
sua abitnziono, proponondnsi di ritoraaré' 
nei domani sul luogo. 

Alla mattina-seguente infatti già: d i 
bnon'ora il Benvenuto, accompaguato da 
un: famigliare, fece quanto aveva .stabi­
lito, ma con sua somma sorpresa; trovò 
elle il fiono.e anche quasi complotameute 
il,carro orano brtiqinti ! Egli oorsa su­
bito a deiiunciaro il fatto ai carabiuieri. 
Dalle prime iiidagìni ,pai'rebba che l ' in­
cendio shi colposo. 

Il daunq ò. di circa lire duecento. 

« RES-tNOL .. 
( Vali ai'oiso iìi 4.a pagina) 

TalmassoDs 
3 biglia. Al fuoco ! — Stamane allo 

3 l'alniassons tu seo.-isa dalle carapane'; 
chiamanti al soccorso pel liioeo. Ardeva 
la casa di ;Zauìn Luigi posta nel centro 
del paese.; Il pronto accorrere dei ter­
razzani valse a damare espognero tostO; 
i incendio.' Il danno s i t a asceodoreil 
circa milltt lire. Non sì deplorano .vittime, 
La eausa è accidentale. La casa è assi­
curata. 

Collettoria a Flamliro. — E' ìmmi-
noute l'apertura al pubblico della col­
lettoria postale a Flambro. Cosi saranno 
paghi i giusti voti di quella popolazione. 

S. Giorgio di l^logapo 
4 Inglìo. Truffatore — Quest' oggi 

verso il tocco il sig. Brigadiere dai E.È. 
Carabiniei'i di qui procedeva all'arrosto 
di corto Borsiittl Uuinenico d'anni; 19 
pregiudicato da Cerrara. Il Borsattì che 
dov' es.sere un. eccellente cavaliere d'In-
du.^tria venne qui da Trieste, e sotto falso 
nomo alloggiò alla Trattoria condotta del 
sig. Franeéseo 'l'rojani ove pure ebbe a 
mangiare e bere por un importo comples­
sivo d i òlrca lire venti. Ieri sera quando 
trattavasi' di pagai'O, ad arte fece nascore. 
un battibecco ti'a lui od il trattore e seppe 
condurre io coso sì bone che riuscì a 
svignarsela. Spacciavasì per direttore d'una 
casa di vini di 'irioste. Una lodo al sig, 
Caranna ohe seppe aceinttare il mariuolo. 

Disgrazia. — (ìuesta niane fu rinve­
nuta cadavere nei proprio lotto la bam­
bina di tre mesi del sig. iirarauzzo Pietro 
morta per solfocazione. Immaginarsi lo 
strazio dei gteiitori, ad essi mandiamo le 
nostro siucoro condoglianze. 

P o n t e b b a 
4 higlio. Organizzazione dei ferrovieri. 

— Nei locali'della cooporatis'a si tenue 
ieri sera una nuiuerosa assemblea di fer­
rovieri, che approvò il seguente ordino 
dei giorno : 

«[ferrovieri 'li Pontebba riimitisi in 
numerosa assemblea dopo vivissima di­
scussione approvano ad unanimità la or­
ganizzazione unica 0 fidano nel mandato 
aflìdato al Consiglio generale por la 
pronta o sollecita uttnaziono dimonticando 
rancori passati e lidande nel nuovo in­
dirizzo, solidarietà, compattezza, fralorniià 
doì ferrovieri italiani, » 



IL FRIULI 

JWafano Liaganape 
a Inglio. L'oràrio del Vaporetti della 

Societil Vèneta LngriiiRM, eto fanno sar^ 
vizio tra Marano e Ligtiano,linniio, su­
bita dei miitiitiìetiti ' pof; comodità dei 
passeggeri elio vengoiio da tJiliue e diii 
paesi vicini ; l'oforio, S cioò il seguente ;• 

l'ortonze d« Miirtoo ijre 7, iO.lO, ,16. 
Piirtenzo da Llgnanó ore 8.30,12.46, 18. 

^ ••Énèoriottzo-' 
4 h/00. ttorbWo a scarlattina. — 

Da circa mi riiosO: fra 1 bnrabinì ai ; aouo 
nianifeatatì pai-ecclii gravi casi di mor­
billo, anelie con sintuiiiì di aoariattinà, 
od alcuni pur troppo, con esito letale. 

Ringraziamento 
Ci facciamo nii dovere di porger lo 

più vive grazie qui pubbiicaiuento all'e­
simio sig. dott. Matteo Soiml, che tiel-
I'ospizio di Oordignano, con nna opera­
zione chirurgica da tutti i medici giudi­
cata importanlìssìiiià, lia salvato o risa­
nato la nostra iJlAria. , V 

Gli attestiamo i sentinionti (Iella no­
stra sincera grtttitndiee anello por le 
continue preinure ch'egli Ila avuto du­
rante l'intera cura. 

Klngrazlamo pure caldoraonte l'egregio 
sig. doti. Gaetano Coccato, il personale 
dell'ospizio e quante gentili persone di 
Cordignanb e di Saoilo, s'interessarono 
alla salute della malata. : 

Sndlo, 4 Itigllo 1908. 
Famiglia Sàvio. 

GROHllMJITTilDllifl 
Ricoriii storici coiniiientati 

6 luglio iaiì6. - A . Qdhio ghingovano 
glornniiiionte i'eriti leggeri è prig-iónlerl 
lUUla battaglia dì Cufltozza. 

Una siepe di bftioneitfi separava i cltta^ 
dlui ikti quella truppa che pur ai avrebbe 
amato tanto di confortare e che, raccolta 
sul plano oarloatoredella ferrovia,Indagava 
con l'occhio ilsflo oHcrtttatore lo apirito nò­
stro. 

Passarono o noi 11 saiutamino augurando 
ritorno sollecito e gloriosa riviiicita; lungo 
la ferrovìa fino a .S, Giovanni di Manzàno, 
trovarono soiUpre ehi li attendeva per ri­
volgere ; loro, qualche parola affettuosa e 
soccorrerli con gettiti di provvigioni e de-: 
nari. 

A c c a d s m l a di Udina 

L'Accademia terriv un'adunanza pub­
blica domani (icorr. alle ore 8 1|2 pom. 
per occuparsi del seguente ordine del 
giorno; • 

1. « Paolo Yeneto e le correnti fllo-
soHche del tempo suo » lettura del socio 
prof. dott. Felice Momigliano. 2. Nomina 
di un socio ordinarlo, 

Un c a n a l e nav igab i l e a Udina 
Da Roma si apprende che al Ministero 

dei LL. PP. si 6 ieri riunito il Comitato 
Tecnico per la navigazione interna per 
discutere diversi iraportonti argomenti 
tra cui un progetto di canale navigabile 
per congiungere Odine con la rete dei 
canali di navigazione: friulani. . 

I morti friulani 
nel combattitnento di Vezza d'Ogllo 

Ieri, i Uiglio, ricpiTeya il 40,o anni­
versario del combattimento di Vozza d'd-
glio in Valcamònica.: 

Subito dopo la battaglia di Oustoza il 
generale anstrinep Knlm, die difendeva 
il Trentino, aveta-spinte, le teste delle 
sue colonne in. Lonibarciia penetrando 
dallo Stelvio nella ,Valtellina, dal Tonale 
nella Valcamònica e dili Cafl'aro: nella 
Valsabbia. •"•'.' • . " ; ' ' , ; : • • 

.La difesa della Valcamònica era stata 
affidata da Giaribaldi al qolonnello Gio­
vanni Cadolini, ohe aseva a éua dispo­
sizione il secóndo .Batta!) lime'.dei ber-
sctylieri volonluri, comandato dal mag­
giore Castellini e il qnarlo reggimento 
volontari, i , ; ; 

La sera dei tre luglio si seppe che gli 
austriaci forti, di circa 3(100 uomini con 
artiglieria sotto, il epmaudo del maggiore 
Albertini, si avanzavano verso Vezza, 
che venne anche oceupata: dopo che fu 
abbandonata dai garibaldini in seguito 
agli ordini avuti dal maggiore. Vincenzo 
Cnldesi, che aveva preso il comando del­
l'intero riparto, perché più anziano del 
Castellini. 

Alla mattina del 4 il maggiore Cu-, 
stollini ordinò al suo battaglione di rioo-
cnpare le posizioni dì Vezza. 

Gli austriaci, che ai erano trincerati 
in l'orti: posizioni con artiglieria, respin-' 
sero l'assalto.:-I garibaldini si comporta­
rono da prodi e poterono ritirarsi in 
buon ordine senza essere inseguiti. 

Il battaglione ebbe 20 morti, fra ì 
quali il suo bravo comandante Castellini, 
nato nel 1831 a Eezzato, ed alcuni va­
lorosi apparteueiitì alla nostra Provincia, 
liceo i nomi : Ltiijii ViimeUi di Udine, 
soldato ; Luit/i Onfjaro di S. Daniele, 
caporale ; Luigi Pasini di Cividale']; 
Beniamino Ciani dì Tolmezzo, soldato j 
quest' ultimo apparteneva al battaglione 
Caldesi (i.o regg. volontari), i primi duo 
ai bersaglieri. 

Una nuova vittória 
.{Carlo CòMij. Appenit fui notìficato 

alia Giuiita^iBunielpale di Odine li De­
creto miniflttìfiale d6l^S giugnyi908 òhe 
aecoflieva il. mio fleijwo codfW:: la,,deli-' 
beraziono :̂  dèi Otìnsigllo ygtóyi; ;àBél. 30' 
ottobre 1905, .1 'nostrl'fstìperuòralnt ;tlella 
consorteria'radi'oo-iUttlvacea fecero l'ileva-
re sui giornali lóro aniioi' l'analogia fra 
il caso mio:e.il óiiso:::B«lfònl, nonohS la 
necessiti ittipellehte di rioorréro al Con­
siglio di Stato.... per salvare le isiitazioni 
e con.osso la ttutphómie comunali. 

l\ Decreto ministeriale affermava chia­
ramente «che il merito dei cohoorroiitì 
eleggibili dovrà, liei concorsi por titoli e 
per esame,' risultare dulia media sui;ti­
toli e suU'osperlmorito ». Il regolamento 
scoi. 16 giugno 1905 escludeva invece 
dai concorsi 1 eandìdiiti che non ripor­
tavano nell'esame l'otto pel corso supe­
riore ed il sette pel eorso inferiore. 

r Numi del pulaazu di cristallo medi­
tarono por qualche tèmpo,... sui casi o 
.sui recente fiasco, fi Consiglio oonumalo 
di Odine con la deliberazione 29 maggio 
o; a., aveva deliberato di bandire i con­
corsi pubblici sulle basi del reg. scoi. 
190.'). Capile come un fiilnilpo il |)obroto 
del due giugno j ma dopo le accennate 
meditazioni, l'on. Giunta deliberò.... di 
cedere le armi. 

Il Keg. scoi. 190B fu dunque modlfi-
oato iti questo senso; l'otto pel coi'.so su­
periore ed il sette pel corso ióferioro 
deve risultare dalla media fra 1 titoli e 
l'esame. 

Scusi, divo avv. Comelli,:orraai il Con­
sìglio di Stato a chi dovril dar ragione? 
Al reg, scoi, del 1905, oppure a quél 
più rooonto del 1908'p" 

Il Comune di Udine si credette io 
obbligo di riformiire il reg. scoi, in se­
guito alla disfatto; quindi sa d'aver torto. 

Siccome però non ò nella specialità di 
quel radicali l'Intuito di far le coso bene, 
amke l'avviso di concorso reoentemeiite 
liandito con esólusioui illegali è nlillo, 

* . , • * *, . . 
Per far comprendere anche ai profaiii 

tutte le assurdità dei Eeg. municipali e-
sporrò un caso pratico. 

I maestri A e B aspirano ad un po­
sto d'insegnante pel córso superiore nel 
Comune di Odine. La Ooinmiàsiono giu­
dicatrice valuta il n-.erito dei due candi­
dati, tanto pei titoli che per l'esiime. A, 
titoli punii iO, esami panti 6 ; B, titoli 
punii T, osami punti 8. 

Attenti..,, al giudìzio conforme ai diie 
regolamenti. 

In virtù del Reg. 1905 il maestro A, 
sarebbe un inetto pel risultato dell'esame; 
e i ì di pien diritto l'eletto. Col nuovo 
regolamento A rogginnge In media di 8 
punti fra titoli ed esame; quindi risulta 
eletto. Il misero 3, eleggibile in eon-
formìtà al reg. 1906, col reg. lecento-
mentemente moditìcato.,,. diventa inetto. 

Ma..,, c'è una speranza di salvezza 
anche per San Veneeslao Slavoni: «E-
ducazione confeasionalo » punti ]2,Oon-
ferenza sui libri di testopunti 4. 

Dunque.... coraggio. 
. ' . . . ' • . . * - , 

, * * 
I candidati in un concorso per titoli 

e per esame devono spendere denari in 
dopumenti ' ed affaticarsi .per sostenere 
l'esiime con una.conveniente preparazio­
ne. Dopo qualehe mese, per maggiore 
conforto di chi crede di aver ottenutala 
stabilità dell'impiego, giiinge la notizia 
dell'annullamento del concorso.... 

Gli arbitri vergognosi,! favoritismi nep-. 
pure dissimulati lasciano lunghi strasoìoi 
dannosi, anche per la scuola; perchò 
causano un'infinita di antipatie fra su­
periori e.maestri, colleghi scolleghi. Mi 
è bastato un sol tratto di penna per di­
mostrare la balordaggine del nuovo reg. 
scoi, confrontata cell'assurdità di quel 
vecchio., .' 

L'interpretazione degli art. 136 e 137 
del Beg. governativo è ancora sbagliata. 
Per chi ha un dieci, un nove oppure 
un l'otto nei titoli, è sufficiente, il sei, il 
sette l'otto nell'esame; per quelli, che 
hanno un sei oppure un sette nei titoli 
è necessario II dieci oppure il nove, JÌO« 
più l'otto. La logge stabilisce bensì la 
media fra i titoli e l'esame; ma non 
ammette esclusioni, patenti d'ineleggibi­
lità nou contemplate nei regolamenti sco­
lastici. Ritornando al caso di B, dirò 
che abbiamo di fronte un giovane stu­
dioso ed un maestro capace, se merita 
un sette per tìtoli ed un otto per esame. 
Perchò dunque escluderlo? Tutti i con­
correnti devono essere graduati : il Co­
mune dì Odine non ha la facoltà di con­
ferire diplonii 0 titoli d'iiiettitudine. 

La Giunta dirà, forse d i e il Ministero 
non si è espresso chiaramente. Ed ap­
punto perciò ho ricorso contro la recente 
deliberazione del Consiglio proy. scoi, che 
approva le modificazioni, introdotto . nel 
reg, scoi, do! Comune di Odine. 

Intendiamoci : ho ricorso contro l'ap­
provazione d'un .regolamento come elet­
tore del Comune di Odine. Qualora il 
Ministero infirinasse 1' atto principale del 
concorso, ossia il Begolaraento, le future 
nomine sarebbero nidle. 

Avviso ai concorrenti ! ' . 

- t i 

Le lapidi di Monte Croce 
La Patria del ffritiU^ nel suonumero: 

Ili martedì, Inmontayu ohe la Danto Ali­
ghieri non avesse corrisposto .all'Invitò, 
fatte nelle sUecoIdnae tempo fa;, di vo-. 

; léitl;. OcoUpare dèlia,. oónser*azioue dèlie 
isBflzioiìl; roinaiie,; di Molitè Oroce,: ohe : 
leggónài scolpite nella roccia pròprio al 
confine e l'ho sì trovaviino sulla sWada 
romana che da : Aquileia cónduéèva al 

..Nerico. -'•.' 
Snppiaiiio però che hi Danto Alighieri 

sì ù già messa d'aeéoi'do con la Società' 
Alpina per provvedere alla conservazione 
delle lapidi in parola, e renderle inoltre 
facilmente ritrovabili mellanio cartelli 
indicatori e tenerne libero l'accesso attra­
verso la macchia che le divìde dalla 
strada. 

Per H monuDiento ad Anita Garibaldi 
Ieri si adunò 11 comitato provinciale 

per un.monumento a Anita Garibaldi in 
Roma, 

Presiedeva l'a-ss. Conti, in rappresen­
tanza del sindaco; erano prosonli il vice 
presidente Miirattì, e i membri De Bel­
grado, V. Dnretti; scusato di {'ramperò. 

Si decìse di mandare a tutti i sindaci 
delle Provincie dei : biglietti da vendere 
accompagnandoli con una lettera speciale, 
non appena, giungeranno dal Comitato 
centrale degli altri biglietti dì piccolo 
taglio. 

Ancora la grande stalla bovina 
e riforma delmercato In piazza Umberto I 

.Riceviamo e pubbliohiamo : 
« Visto il cenno; nel suo giornale di 

ieri sul nostro mercato bovino, por quel 
naturale Interesse òhe ognuno (levo avera 
per lo istituzioni cittadine, prego Ulla 
voglia Interessare hi Giunta a rendei'e di 
pubblica ragione la relazione ohe accom­
pagna il relativo progotto. 

« Da detta relazione risulterà il motivo 
che gìustiiìoa la compilazione del progetto, 
risulterà la spesa per la costruzióne della 
grande tettola e sua ubùiazione, nonché 
la spesa por la riforma del piazzalo del 
mercato e relative modalità. : 

« Dopo ciò ogni cittadino potrà espri­
mere il suo avviso sopra questo progetto 
della nostra Giunta municipale. 

Un cittadino i 
Il desiderio di chi scrive .è legittimo e 

giustificato ; e noi aiiche da parte nostra 
sollecitiamo lu Giùnta a rendere pubblica 
nell'interesse oittadiho la relazione in 
discorso. ,. 

Pare guasta 
I l vìgile Pogorafo sequestrò stamane a 

certi Del Bianco e Lazzaroni 25 ohilog. 
di pero guaste che stavano vendendo in 
vìa Bortaidia. 

10 piazza Venerie,! il vìgile Lunazzì 
sequestrò altri 30 ohilog. di pero,guaste. 

S c u o l a e Famig l i a 
Gli egregi signori Riccardo Interdonato 

e cav. avv. L. C. Schiavi, si sono in­
scritti, versando .50 lire ciascuno, fra 1 
soci perpetni della « Scuola e Famiglia». 

La Presidenza ringrazia e si augura 
che l'esempio generoso trovi imitatori. 

P o r I c r o n i c i 
Ieri mattina la Commissione che studia 

i provvedimenti per i cronici si 6 riunita 
al Municipio; presiedeva l'ass. Conti. 

Venne deciso che dei 33 oionici del­
l' Ospitale riconosciuti tali, dieci siano ac­
colti alla: Gasa di Ricovero e 22 siano 
snssidìat! per la cura,a domicìlio. Per i 
cinque che presentarono domanda di sus­
sidio si sospèsa ogni deliberaisioue in at­
tesa di informazioni. 

11 rappresentante della S. 0., sig. Ore-
mese, osserva, dà' ultimo, che 11 tratta­
mento da parte delle-suore, addette allo 
Casa di Ricovero, lascia niolto a desìdeiare. 

Il : dott. Angelini rispose che è allo 
studio una riforma generale della Casa 
di Riceverò. : 

Una dis t inta s i g n o r i n a 
diplomata alla souola musicale di Milano 

Alla scuola musicale di Milano: fu in 
questi giorni conferito il diploma d'abi­
litazióne aU'insegnaineuto del pianoforte 
alla distinta signorina marchesina Augusta 
degli Obizzi. 

Le nostre vivissime congratulazioni alla 
brava pianista e alla famiglia. 

A c c i d e n t e su l l a v o r o 
Ieri alle Ifi venne medicato all'ospe­

dale l'operaio Bonet 0. B. d'anni 68 
da Ijavariauo, abitante in S. Osvaldo, Il 
quale accideutiilmeute sul lavoro s'era ie-
r'ìio allo mani. 

Al P a d i g l i o n e < S e c e s s i o n > 
\Ades). 7— lerrsera sì ebbe 1' aperturadei 

concerti. Moltissima gente vi assistette. 
Le chanleuses à'artoris, Montiaiti, d'Am­
bra^ De Salandrera, piacquero, assai ; ma 
più di tutti si seppe far apprezzare il 
tenore Bnecasi e la coppia Roeeasi-Fer­
rera. L'orcho.-itra la.ijoió alquanto a desi­
derare. Vogliamo sperare che il pubblico 
accorrerà sempre numeroso, sìa per 1'a-
bilitù dei vari artisti, sia per i prezzi 
delle bibite del caffè « fjuova Staziono » 
che fa II servizio di/?/i/7'fl̂ . Vogliamo spe­
rare inoltre che 1' accompasinaniento delle 
canzonette sarà meglio eseguito. 

Verso la "giravolta,. 
Risposta Éil "Lavoratóre,, 

,1 ludgotehohti ideU'avv. Glrafdini, che, 
oóstnì. Ila maridàtl^tfimettersi;ii: capo- del 
partito socìallsin frhtlanó pertetier buoni 
l socialisti autentici e serbarli fedeli alla 
dehiocrazia dèi Pico, dèi Gorl, dei Conti, 
del PàultizZa ecc.- eco.,, mentre protèn­
dono; che venga riconosciuta è non possa 
essere discussa la loro ofaestà politica, 
coiitiiiuanc con : la sòlita mala fede, ahcho 
nell'ultimo numero,,* mettere in dubbio 
l'onestà doàtra, e secoudo: gli ordini ri­
cevuti della Ditta di vìa. della. Posta, ri­
petono a. nostro carico quelle stesse ,bo-
nalità olle hanno avuto tanta fretta di 
stampare lo scorse ottóbre prìnia ancora 
dì oonosoereì. 

CI accusano di nou avere una divisa; 
ma invece 6 proprio por la divisa che 
abbiamo ohe essi ci combattano con 
tanta lealtà di sistemi. Ci; comtìattono 
RoltaiitoporchS ci aiànip assunti la mis­
sióne di,liberare la democrazia udinese 
dalla cricca che la domina ed alla quale 
essi sono devotr per lunga comunità di 
interessi j hi combattono perchè abbiamo 
tolto la, mascliera ai folsifioatori dello 
democrazia, a coloro che usurpano nella 
nostra città il titolo di radicali. N6 ci 6 
mancato, eai'i aignorl del Lavoratore, il 
coraggio di farlo, ed in fondo a l nostro 
giornale c ' è quotidianamente la tirraa 
d'una peraora feraraente responsabile dì 
quelio che il giornale scrìve, mentre voi 
vi trincerate dietro la testa tii legno del 
gerente. 
-E,. , , si dleuo, pace i socialisti girardì-

niani...., perchè non ci b pròprio possi­
bile di proclamare il nostro giornale or­
gano della Massoneria friulana. Abbiamo 
dotto ancora che, se 6 vero ohe tra i 
nostri amici vi sono dei massoni, vi 
sono anche parecchi non massOili ; e, 
poiché ci sono egualmente cari gli uni 
e gli altri, non intendiamo di e.ssere or-, 
gano esclusivo del primi. 

Del resto 11 Lavoratore sa molto bene 
che i nostri amici, ohe appartengono alla 
Massoneria, non hanno mai avuto paura 
di dichiararlo, e che pertanto anche al 
nostro giornale, se fosse il caso, nou 
mancherebbe II coraggio per una analoga: 
dichiarazione ! Magari ohe tutti i capoc­
cia del Lavoratore avessero un po' meno 
tremarella nel proolnmarsi sooialisti 1 

Uoi non OÌ; preoccupiamo affatto di 
quello elle verranno fare i sooialisti per 
le prossime eiezioni. Siamo abituati da 
lunga pezza alla commedia dell'intransi­
genza che ì signori del israratore im­
bastiscono ad ogni elezione, per gettar 
la pólvere, negli occhi agli Ingenui che 
li seguono, e sappiamo benissimo che 
ossi voteranno, come hanno votato sem­
pre, per i girardiniaui, tacendo fare assai 
magre figure ai loro candidati per 
rìdere. 

'Tutti ricordano quella fitmósa sera del 
novembre 1904, quando i fumi del vino 
facevano conoscere la verità della trap­
pola.tesa a mezzo delle grida di «Viva 
Girardini»: miste al canto dell'« Inno dei 
lavoratori » : intanto il povero Quaglino, 
sooiallsta autentico, era stato onorato di 
poche decine di voti. 

E' perfettamente inutile ohe reóìtiate 
anche, stavolta la oomiuedia, perchè nes­
suno vi erede più; e uon occorre, che 
ci prepariate la strada alla giravolta coi 
piaceri e dispiaceri che volete farci. Se 
foste in buona fede vi diremo che state 
facendo come quel marito.,.., ma nean­
che questo'vi pósBÌamo dire, perchè è 
tutta, una finta ed 1 vostri riscaldi sono 
riscaldi a freddo, ; 

Pertanto accomodatevi ; e , non sap­
piamo chi di noi due favorisca più il 
famoso blocco clerlcó-moderato. Se noi 
ciré vogliamo liberata la democrazìa udi­
nese da quei pochi camaleonti polìticìj 
camuliati da popolari, che hanno fatto 
scempio delle finanze del Comune, ed 
hanno regnato fino ad oggi con l'ingiu­
stìzia, con la prepotenza ed anche con la 
villania; e voi che dopo le famose « ta­
gliate di ponti » e le lettere degli im­
piegati comunali aiutate chi ha ripristi­
nato ia dottrina nelle scuole, ohi ha dato 
gli oboli ai ricreatori, fonilati in opposi­
zione alla : Camera del Lavoro, e chi tratta 
gli operai a colpi di scudìscio. 

Noi abbiamo cercato e oerbheremo con 
la nostra opera di tener uniti quei de­
mocratici, i quali, nauseati da tanto com­
medie e dà tante porcherie, potrebbero 
disinteressarsi della cosa pubblica ; voi 
al contrario vi dimenticate di essere so­
cialisti per sostenere quella gente che 
fino a ièri avete disprezzata. 

-Ili' naturalo d'altronde che certi so­
cialisti difendano l'avy, Girardini, perché 
appartengouo appunto alla famiglia del 
Lavoratore coloro,che illuniinano le caso 
per il centenario di S, Giorgio, elio brin­
dano nelle canonioho, ohe tengono ì co­
mizi parrocchiali al macello e che por­
tano Il moccolo in processione. E ohe 
proprio nessuno di loro abbia avuto rap­
porti con don Live e col ricreatorio (li 
S, Giorgio ? 

Sarà quello che vedremo fra breve,... 
tanto pél' favorire II blocco derico-mo-
dornto., 

Sii • s a n t i di do i i r ina c r i s i i a n a l 

Oggi nella, SCUOIB; comunali vengoiio 
teiiutt'gli. esami; di dottrina cristiana, 
Fuiigono dà èsamlttatort i direttori ioattli. 

Olifla Bella funzióne!...; 
,.. .Uaiirèa,..' "''•''' 

: Il nostro concittadino Big.: Bellavìtia ; 
nob. Antonio,'studente all'Ùniveésità di 
Bologna, sì laurèd, io legga con, onoro, 
riportando n o Su I l o . 

: Buona Usanza.' '. 
Alla SociefS prdtertride dell' infanzia 

elargirono ! in mbrte .di: Libera Berlin-
ghiùri, Lucìa Sguazzi .1. 2 ;, in morte di 
Caterina Sabbadinì, famiglia ing.Seoffo 
1, 5.; noU'annitersario della morte del 
prof. FranxoUni, Oàumppé BAdoml \. 2. 

Alla Dante Alighieri in morte dì :eo. 
Libera Berlingkieriì avv. Mario Berta-
cieli 1, 5 ; in mirti) ài cai), don Valen­
tino Baldisaero, ioti.' Giovanni Baldis-
serà.e madre 1. 2. ; 

BblloHIno m o t a o r a l ó g i c o 
S lìiglia ore S. 'Derm, -f-19.9. Mini­

ma all'aperto nella notte - } : l+.i . Ba-
roraetro '763., Stato atmosferico;Coperto 
Pressione ; Galante 

.Ieri,- Bello, 'fempor, masaima-f-^ 28.5, 
mlùima-f-15.6 media- |-21,49. 

Gorriere Giudiziario 
. In Tribunale 

{Udienxa. 3 luglio) 
, Presidente ; Giudice 2ampar0 ; P. M. : 

sbsit. 'Jeseari, • ,. ' ' 
I petardi di San Giorgio di Nogaro — 

Sticotti Domenico d'anni 17 è accusato 
di lesioni colposo per avere nel 14 a-
prlle 1900 in S. Giorgio di Negare im­
prudentemente regalato dei; petatdi al 
ragazzo Gigante Ezzelino che avendoli 
assiemo ad altri fatti scoppiare cagiona­
rono a Salvador Oiier|no una grave fe­
rita all'addome penetrante In cavità con 
conseguente malattia per giorni 46 ed 
una paralisi parziale alla mano destra 
importante una malattia por oltre tre 
mesi; il'rribùnale pronuncia non luogo 
a procedere por inesistenza di reato. 

Bancarotta. —• Degano Leonardo (con­
tumace) por bancarotta semplice 6 con­
dannato alla,detenzione per mesi cinque. 

Oltraggio. — VendrUsoolo tJallleo, per 
inosservanza di pena ed oltraggio allegaar-
dló di città, è condannato alla reclusione 
per mesi 2 e giorni 1:6. 

Orario oviario 

La morte di un patriota romano 
Roma 4, — Stamane 6 morto di ne­

crosi diahetlca il conte Micliele Amadel, 
patriota romano. 

Nacque a Roma nel 1839 dà famigha 
discendente da quel famosi Amidei che 
le' storie ci descrìvono in, lotta con i 
Buoudelmontl è che si stabilirono a Roma 
alla fine del secolo deciraosèttimo. 11 
conte Michele nel 59' fece parte del Co­
mitato di azione costituitosi per il risve­
glio politico:di Roma. La polizia ponti­
ficia gli intimò il bando yelontafio se 
non voleva essere arrestato. Si stabili a 
Prato, Nel 1S68 fbce la. oanipagua oóii 
Garibaldi; si segnalò a Condino e,a Bez-
zecca. 'terminata ; la guerra ritornò a ; 
Prato e vi fondò l '« Eco dèi Blsenzio ». 
Rientrò a Roma coi ;'bersaglieri, dalla 
breccia di Pòrta Piai Si diede subito alla 
vita politica e fu tra i primi deputati 
romani chiamati a partecipare ul Governo. 
J'u segretario generale dell'agrìcpltura 
con Miceli, nel 1879 e nel 1888 ; sedette 
anche nel Consiglio comunale di Roma. 

I piani delle fortezze dalmate 
venduti ad una potenza eetera 

Trieste 4 •;• Quell'impiegato postale, 
Marìncovic, e quell' imprenditóre, arresta­
ti per reato politico.a Metcovìch, in. Dal­
mazia, i'nronó rilasolati. 

Invece, secondo i giornali croati, si 
sono fatti altri arresti. 

Si tratterebbe d' un all'are di trafuga­
mento di piani delle fortezze della Dal­
mazia venduti ad, una potenza estera. 

' TE'RÌSfÓTrtO(rrENEGRO"~' 
Celtigne 4— Stamane fra le 5 e le 

6 si avvertirono qui quattro scosse di 
terremoto, due leggere e due, più forti. 
Non si ebbe però alcun danno. Anche 
neir interno del paese si avvertirono 
scosse sismiche. 

La penotrazlone tedeaoa nel frentlno 
Trento 4 — 1 tedoshi riuscirono, dopo 

una lotta accanita, a riconquistare il mu­
nicipio di Vadeua. La Valdifassa è di-, 
venuta cosi un campo di competizione 
fra italiani e tedeschi. Il successo dei 
tedeschi è dovuto al l'ogolamento olet-
turale assegnante il diritto di voto an­
che ai forestieri, purchù possiedano beni 
immobili nel Comune. Il doloroso avv»-
nimentq rilevante l'instancabile oporoailà 
dei tedeschi, suscitò impressione vivissi­
ma in tutto il Trentino. 

A r r i v i 
Venezia 3.45 

. 2 2 . 5 0 . 
:p;ontobba 7.31 

; OofMons 7.32, 
Pàittlanova 8,8 
: 21.89 d i 

Oividale 7.40, 
: .., Par ten i 
Venezia 4.20, 

20.6. 
Pòatèbba 6.1 
Cormons 5.45 
Palmànova 
. 1 7 . 5 8 , 
Clvidttle 8.30, 

.(1) A S. 
linea Cèrvigm 

t ram à ' 
Partenze da 

9.5,11.3 
: 18.30, 21 

Arrivi da S. 1 
fl.55, IS, 
19.86, 21 

(1) Dal gii 
soli giórni,i'es 

Set-vizio 
Per dividale. 

JSfera », vìa 
, arrivo da C 

Per NImIs. 
alle 15, 
circa di ogi 

Per Pozzuolo 
— Becapììi 

via Felice ( 
8.30 ant. e 
gì lane alle 

Per Bertlolo. 
Honia», V 
Napoletano 
rivo alle, l(i 
martedì, gio 

Per Trlvlgnan 
Recapito « 
rivo alle !), 
giorno. 

Per, Povoletto, 
capito «Al 
alle 15 

Per CodrolpOi 
;« Albergo li 
partenza ali 
giovedì 

Pagnacco-Udln 
, gnacco oro 

ore 9 arrivo 
— partenza 
Ritorno a X 

T, 15.17, W.5, 

,9,19.45, '21.25 : 
BO, 19.42. - ' ^ 
1B.38,{1)20.33| ; 

J, 17.46, 22.50, 

26,13,16, 174(),vV 

35, 17,16,18,10 ; 
,43, 1 7 , 2 6 ' , ; ' . ' • 
10,54, 12.55, 0 

16, 16;5, 21.45.' 
icìdenza con la 

ge-S. Daniele 
one tram; ,6.40 
Fagagna) 16^25, 

?,ioue tram •.: 7.B0 
Kagagoa)14,38, 

lo settembre nei 
iciutl dallo Stato. 

Corrière 
lite ali' «Aquila 
lenza alle 16,!Ì0 
1 10 nnt. 
idem. Partenza 

ìinia allo 6 ant. 
giovedì e sabato. 
lane e Castions. 
Itello al 'l'arco», 
— Partenze alle: 
arrivi da Morte-
.30 circa, 
ito all' « Albergo 

stallo « Al 
t'osooUe, — Ar-
1 alle 16 di ogni 
baio. 

Paimanova — 
Itaha» '— Ar­

si alle 15 di ogni 

Attlmls ~ Ke-
» — Partenza 
1.30. 
no -^ Recapito 

Arrivo alle 8 
ili ogni martelli 

arteuza da Pa-
lorno da Odine 
:cco allo 10 ant, 
lacco oro 4 — 
18.30 pom. 

AG 
emlnentementi 
dal Mmlstero 
. L A SALTI 
puratnente 
del oomm. G 
defunto Re Un 
(?. Quirico li 
Emanuele III 
Lapponi med 
uno del prof 
direttore del 
Roma ed ex 
Istruzilone. 

' CouoosBiom 
A, V, 

rappresentato 

PEM 
itrice della salute 
fesé brevettata 
, 200 Certificati 
fra i quali uno 
ms medico del 

uno del corame 
S. M. Vittorio 

el oav. Oiméppe 
S. Leone XIII—^ 
Quido BacceUi 
a Generalo di 
della Pubblica 

Italia; 
- Udine 
ta Angelo Fabris 

Dott, LUIGI 
Medico-Chini 
e dei denti, 
ciall.; Udine, 

I eampìonl J 
signor Lodovico 
incolòro, N. 21» 
contengono né 
0 di piombo, (' 
mie ; uè altre 

Udine, 13 gei 

Unico 
DOVIOO RE 

mH , Gabinetto 
i i l i l dentìstico 
ra della bocca 
dentiere artifl-
el Duomo n. 3. 

Non adi;e più 
e dannose 

Ricorrete al INSUPERABILE 
Tiu.t 'uri a.&.tsi,n.ea 

ita) 
Premiata con » (l'oro all'esposi­

zione campiomi uà 1903. 
R. Stazioni intale agraria 

lira presentati dal 
!lle 2, N, 1 liquido 
rato in bruno ; non 
altri sali d'argento 

di 1, dì rame, di cad-
liaeraii nocive. 

Ite Prof. NalUno 
depositi 1 parrucclilere LO-
~ " • Itì Manin. 

Dott. cai 0 Ersettig 
Allievo di Hie di Vienna 

idto 
per 1'gótetrl nccologia. 

e pct ittie dei bambini 
Consul taz io e ore 10 a l le 12 

tutti i gì™ 'tuàti i festivi 
Via ;i, N . 4 

La CURA più sicura e efficace per a.tieiTiici deboli di stomaco e nervosi èl'AM.'XRO BAREGGI 
_Kise_dj^EerjT)-Cliinn l-^aharharo^tonico-ricostitiiente-digestivo. 
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IL FRIULI 

Parlamento Nazionale 

aAMfiKA. DEI DEPUTATI 
Bomti 4 

L'ihdustrla lolUftra 
- Nella aatluta antiiBerìdiafia: si ripreiide ; 
la discussione del disegno di legge sui-
l?ìndlistriB-Z(>l6fopa in Sicilia, ' 

Per preyènlre I otìnfllttl éangulnoal 
:,NBllià'fìd(ueridiann, dòpo qualche disous-

.Siótie por aliesKerire la tassa sulle bidi-
clettej l'arati svolge la sua' proposta di 
legge, diretta alla prevenzione ed alla 
repressione dei oOofiitif clie si verificano 
in occasione di liioti popolari olio liniinò 
Cause eóonùmiolie. BitìonO elio essi potran­
no essera evitati con la immediata so-
apooaione dei fuiiaionarì clic iianiio fatto 
uso delle arml,j còti la piibblicitft dei 
processi, la ooatitlizioneiii parte civile 
delia classe lavoriUrico e i' indennità allo 
vittime. \ • 

Vóci all'Sstrcma: «Benoi Bravo!» 
Qiolitti; «Ma crede propri^n'on.'fu­

rati clie la sua logge possa avere un ef­
fetto pacifico ?,Io ritengo assolutamente 
di no e penso elio essa avril per ofietto 
di far diro àgli, agitatori dello raassè : an­
dato pur avanti, fate 'quel olie volete, tan­
to ì soldati hanno l'ordino di non spa­
rare». • • 

5reM/»«J ; « Ma mandano avanti le don­
no 0 i bambini !». 

QiolitH: «Lo so purtroppo! Del resto 
non 6 mai avvotlnto che qualche agita­
tore sia .stato ferito o .soniplicoinentB ar­
restato sul posto». 

Foci; «E' vero, 6 vero!». 
Qiolitti: « Io sono convinto clic uno 

studio più dillgonte del progetto l'arati 
convinoenì, non solo la mnggioranaa co­
stituzionale ma anche lo stésso Turati o 
i suoi amici, della nessuna elfiuacia di 
questo progetto, di legge. Ad ogni modo, 
dopo questo considerazioni, accetto la pre­
sa in cousiderazione del progetto stes­
s o > . \ ' • • ••.•'. 

Fóci ; « Bella coereniia! So non lo 
trova utile perchè Io piglia in considera-

. ^zione ?»•.;. : 
Altri mei'. « I?a por non scontentare 

Turati... E' la solita storia!». 

L'inchiesta sulla marina 
(liussa, presidente delia Oommissione 

ci' inchiesta, .dichiara che questa S tutta 
solidale 0 elio l'insieme delia relazione 
rappresenta il voto collettivo d' ossa. Si 
estende a giustiticaro il suo operato, ohe 
ora di inqnirii'O sulla auiministrazione 
dello Stato non di Sire il processo delle 
industrie. Crede che sarebbe stato inge­
nuo il voler cliiamare gli interessati a 
spiegarsi. Farla specialmente delia poca 
bontà dolio corazze Terni è protesta 

•contro la difesa a qualunque costo che 
si vuol fare dogli industriali italiani. 
Polemizza con Bettoio e Arietta e ag­
giunge che so la Oonimissiuiie e stata 
pessimista, il tìoverno è stato troppo ot­
timista. luHne si dice convinto che l'in­
chiesta non pregiudicherà ma anzi mi­
gliorerà la industria navale, esorta la 
Oamora a fortilioare la mari mi con saggi 
ordinamenti e materiale perfetto; manda 
un saluto ai valorosi operai. 

Jkttolo confuta alcuno asserzioni di 
Glosso circa le corazzo ed afferma ohe 
sopra tutto importa che i marinai abbia­
no lidncia nelle navi sulle quali dovreb­
bero spingersi alla battaglia, altrimenti 
non vi sarà: corazza olle valga ad assi­
curare la vittoria. 

CAUmjnari presenta il seguente ordine 
del gioriiO : «La Oamera couiermaudo 
la sua fiducia nella min-ina possa all'or­
dine'dei gioi'oo». Non crede attendibili 
le conclusioni-di ordine toonico della 
Oommissione : quanto alla parte ammi­
nistrativa e contabile essa non fa che 
confermare l'indirizzo adottato ed in 
parte attuato dal ministro. 

Qialitti sostiene,che uon esisto alcun 
dissenso fra Ooran]is,sione e (Jovoi-no : 
le "conclusioni hanno avuto immediata 
esecuzione. Quanto agli ovilini del giorno 
pi'O f̂ii di votare quello Arlotta che snona: 
« La Cumera niiite It.- dichiarazioni del 
GOvorlio rialfornnria sua fiducia nella 
marina o passa all'oi-dino del giorno». 

Di Rudini A, e Fraiwheiii fanno 
dichiarazioni in senso conciliativo; quin­
di si pone ai voti l'ordino del giorno 
Arlotta che viene approvato a grande 
maggioranza. 

Ija estrema sinistra protesta, perchò 
avrebbe voluto l'appello nominale, trat­
tandoci, come ail'orroa, B(s.s3(«<ì, di voto 
politico, ciò olle Qiòlìtli vnol siiventiro. 
Oliiem domanda che si ponga ai voti 
per appello nominale l'ordino del giorno 
Oomandini, ma la Camera risponde ne-
gatìviunento, e il presidente scioglie la 
sednta. 

Oliiosa furibondo si scaglia contro 
Bianoherl ; i deputati, credendo elio voglia 
percnotore ti presidente, sono addosso a 
Chiesa e succedo nn vivo pugilato ; dopo 
un quarto d'ora di zuffa, .si fa la paco !,.. 

DlcWarazione | i una levatrice 
Ella ammira [HsiiltAtl dati 

dalle pillola Pink 

La Signora Eosnrìa Brunetti Olpojla, 
levatrice a Eandazzo. (Brov. Catania), 
scrive;,, ,'•'••..•••••:-:!•.• 

« Le ,Pillol6,I'inlt mi hanno sempre 
dato ottimi riaUltafì e senipré ho iiiunii-
rato i loro effetti. Slolie, io Pillole Pink 
sono l'unico ricostitoènté che.consiglio 
alle mie nuttierose (iliehti. Lo Pillolo 
Pibk,: odme in fatti;!' ho aavento.conslata-
io, sviluppano r appetito^ favoriscono le 
digestioni e assicurano Un ; perfetto nutri­
mento. 'Esse dabuo'Sftugue. Alle gioyanot- : 
te pallide, rendono un Boi oOloi'itO. Lo 
donne,che softroBO di.Irregolarità doloro­
se, sono tanto tbftifieate dall' liso dello 
Pillolo .Pinfc, che, da|io qualche scatola 
tutto si,''tegoln8tr.M»»<*o-1 dolori non si 
rinnovano. Ripeto che coùsidoro la Pil­
lole Pink nomo Un rimedio .supórioro.»; 

L'opinione di una levatrice devo essere 
apprezzata sopra tutto qUaiido trattisi di 
dare un giudizio.su di un rióostìtueute, 
rigeneratore del .sangue, riparatore dello 
forze. Le lovatrioi hanno di fatti occasio­
no di veder giornnimonto ; oasi di sflni-
ìiiento completo in seguito a parti labo­
riósi, emorragie. So lo levatrici apprez­
zano tiuito lo Pillole Pink, vuol dirOiChe 
ai loro occhi sono il modioamento che 
meglio le seconda por raggiungere quella 
specie di risurrezione delle partorienti 
oli' esse debbono ottonerò. 

Lo Pillole Pink sobo un rigooeratoro 
del sistema nervoso di primo ordino. 
Guariscono soouramente e rapidamente i 
casi più ribelli d' anemia, clorosi, dobolez-
za generale, mali di stomaco, rounnitisnio, 
nevrastenia, conseguenze del parto, ir­
regolarità. ^ 

Sono in vetìdita in tutto le fatniacie 
e al, deposito A, Merenda, 6, . .Via San 
Girolamo, Milano, L. 11.60 la scatola, 
L. 18 le 0 scatole, franco. 

On medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domando di consulto. 

Mercato dei valori 
Camera i\ Commercio di Udine 

Corso medio dei valori pubhlici e del eamOi, 
dot giorno 4 Oingno 1909 

Rendita 5 */o . . . . • • • 102 21 
U'/s ' /o (net to) . . . . 101 VI 

• > 3 % . • ' - 72 "~ 
Azioni 

Banca d ' I t a l i a . . . . . . . 1341 50 
Ferrovie Meridionali . . . . mi .-, » Mediterranee . . . . 406 50 
Spciotà Veneta: . . , . . .: 93 ao 

Obbligazioni 
Ferrovie Udìntì-Pontebba. . . 497 50 

Meridionali . . . . ima 50 
» Mediterraneo -i "/,, . , BU2 — » Italiano 3 o/o . . . . 

Cred. coni, e prov. 3 'Vi "/o • . 
35(i '75 » Italiano 3 o/o . . . . 

Cred. coni, e prov. 3 'Vi "/o • . fioa 75 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia S.lfi «/o 501 36 

* Cassa R., Milano 4 "/„ M)7 7b 
. • . 6 »;„ n\n 25 

. Ist. Ita!,, Roma 4»/» r.iió — . . • iM-.% 517 — 
Cambi (ctiéques a vista) 

Francia (oro) . . . . . , 99 90 
Londra (sterline) 3» IS 
Germania (raarclilì . . . . . liiii 'a 
AiisEria (corone) . . . . . . 104 44 
Pietroburgo (rubli) . . . . . ™ 

ilumanla (lei) . . . . . . . 98 DU 
Kaova Yorlc (dollari) . . . . 
Tnrcliia (lire Eurciic). . . . . 

5 13 Kaova Yorlc (dollari) . . . . 
Tnrcliia (lire Eurciic). . . . . Vi 71 

Rivista settimanale dei mercati 
: Dal 2B al SO Giiiiino . , 

€nri»U 
Pnitniiiito (ftU'ott.) da L, iS.M a 19.— 
Qmuoinrco .» da » 14.60 a iS.fió, 
Avena (ài qtilnt,) dà » 21.—,a 21,50 
Parlnà di - frUmnn io 1. quftl. », .'Ì.O, — a OS). r~ : 

' p '' ,:,^i:^^:. '̂r''.'2.'qualità »̂  31.-—':a. 23.—: 
^Fatina dliranòtiìvoo; da s» .19.— a 24.-^ 

»' : màisiiiafattn da »: 18.—iv 20.-r 
Cnisii'ft " . ; : ; : ^da » 14.—a 15.—: 

:••'':...•(•.......̂ '-lieguiiit ;.. . 
Patate '(al qnlnt.) da » 10.— a 12.— 

IPane e Paste.. 
Pine di InsSo al Kg.: da L. --.— a -.68 

'» - I. qualità' > ' »•--.—a—.42 
f ^'.'.Iti . 'U" ••• » • > ' • - . - ' a ' - . 8 8 
:> . misto • , i ». —,— a—30 

Paste di l ijniil. (al quint.) » —.— a 65.— 
» di "Il :.; : . . ' . - . - a . l4 . - , 

Formagjji e IBiirrl 
Formaggi da tàvola (qualità dlVorsoì 

quintale da L. 170 a L. 220. ' 
Foi-hiaggio Montlislo da 165 a ttO 

» tipo cornane nostr. da 125 a 100 
» pecorino vcccliio da 3.?.') a 390 

: . Lódiglano da: 276 a 1120 
• Parmigiano da:230 a 380. 

Burro di latteria da 210 à 230 
* connine da 200 a 225 ài quint. 

Uarnl 
Carne di Vitello da IJ. I.UO a 2.00 al oiiilo. 

.. di lino.da 1.40 a l;80 

. di Vaccada i . - a 1.00 
dlPeÓDra dà 1.40 a i:50 

. di :Oaatfato da 1.40 a 1.60 
: » di Cavallo da —.80 a i.— 

» di pollame da 1.20 a 2.30 
Pollerie 

Cannoni a! l\g. da 1-1.1.36 a 1.45 
Galfino • . . : :» 1.86 a 1.45 
Polli > » 3..56 a !.4B 
Tacchini » • 1.80 a 1.B5 
Anitre • » 1.— a 1.16 
Oche . » - .80 a 0.92 
Uova al cento x ' 6.— a 8.60 

Foraggi e combuàtiblU 
Fieno doll'nìta I. qualità da L. 7.80 a «.00 

2. qualità da 6.55 a 7.80 al quintale. 
Fieno della bassa !. qu.iUtà da L, 8.— a 

6.H0, 3, qualità da 6.50 a 6.— 
Erba spagna da L. 6.70 a 6.60. 
Paglia da lettiera da 3.76 a 4.50 
Legna da : fuoco . forte tagliato da L.' 2.10 

a 2.40, da fuoco forte in,istanga da 
1.70 a 2 . - . 

Carbone forte da 7.— a 8.60. 
» cocJ<e da à.SO a 6.-^. 
» t'ossilo da 2.80 a 3.— al quint. 

Fnnnelio di scorza da L. 2. — a 2.06 al conto 
: Grani 

Martedì furono miaiu'ati ctt. 172 di gra­
noturco, — .Giovedì ett, S08 di granoturco 
e 9 di segala: — Sabato ett. 224 dt gran, 

Moreatt Sèàr l̂aaimi ; prezzi sostenuti;. 

Mercato odierno 
Frutta. 

Oillego 30,. 18, 15, 20, 25, 40, 2.1, 35. 
Pere 12,13,14,10,19,18,40, 30, IB, 45 
Armellini 35 27,.40, 30. 
Pesche 50, 40, 3,Ó, 85, GB, 35, 70, 20. 

Legumi. 
'i'egoline 20,' 25, ;. 
Patate. 8. ' 
Pomidoro 30, : 

1^4 LIB!Ì1GU)HNAII 
t'*. Un maziio'di riviale ! liirisiadi 

Roma (25 giugno) con una comedìà in 
versi di L. Pirandello « Scamandra», lUn 
articolo di V. Biindlera sul caso Fogaz­
zaro od altri scritti d'arte, di politica e 
di economia. — Il Pondero latino (Milano 
26 giugno) con versi di Giovanni Ber-
tacchl, un auloritratto di G. Segantini e 
vari articoli letterari. — L' Universo 
(Bitonto, 16 giugno) con una critica 
acerbetta di 11. Altamente intorno ai pa-
scpliani « lOd ie lnn i» , una piacevole 
storia delle carte da giuoco ecc. — La 
Rioista per tutti (Milano, 30 giUguo) 
con illustrazioni dell'esposizione milanese 
e di interesaàiiti castelli storici. 

- TBH RISGALI — 
Vedi avviso io 4,a pagina 

I n , c 3 . e t e r 3 a a . i r L a t © ! z i z i a l i e i 
p r o p r i a t t i , posantOzza. al. capo, 
cambiamenti freqnonti : e .improvvisi di u-
more, di desideri, di volontà, insonnia o 
sounolouza, acutissime entrambe .secoudo 
i casi, palpitazioni di cuore, mormorii 
all'ordoohio, nialinoonia, .senso di profonda 
oppressione cosi fisica come morale, 
smania di parlare a tutti dei propri mali, 
timori, fobio....,qiie8ti sono i sintomi più 
costanti della nevrastenia, detta' ancora 
la malattia del secolo. C)on ottimi risul­
tati sì cura con VAntinemotico De Bio-
vanni, tonico ricostituente del. sistema 
nervoso, ricetta del .Prof. Achille De Gio­
vanni di Padova, preparato dalla Società 
Italiana per ['Anlineorotico De Gio­
vanni - Bologna, 

Ricami a buon presso 
La Ditta A. Beltrame nel suo negozio 

iilìale in Via Cavour mette in vendita, 
col 10 per cento al disotto del prezzo di 
fabbrica, uiio .itoci- di ricami biàuolii, olio 
comperò a buon prezza. Tra questi ve 
ne sono molti adatti per guernìzioni di 
vestiti d'ostate. 

Sempre pronto eleganti cniniciette io 
taglio e confezionate, vesti da camera, 
biancheria e restiti per bambini. 

Si confozionauo corredi. 
Miìccliiou speciale per i |)nuti a giorno. 

Riscaldamento a Termosifonì 
Vedere avviso in IV pagina 

G, ApoLLONiO:rfirê '07'e proprietario 
IJUIQI BASSO, gerente reitpom'nbìte. 

VICENZA 

PLAOSO 
30-7-

BALBUZIENTI 
.;._.C)ORS0, DI.CUBA^, 
di iO j^'lovni ad Udine 

.„; .„„,^,_ I sottoscritti linniio assistito 
MUNICIPIO ad un saggio dato da 10 giovani 

già balbuzienti In maggior 0 Ini-
DI ìior'grado, che frequentarono il 

corso di lozioni datolorp:dalre-
greglo prof. Dnrlco Vannie:dl-
chiiirano ànclie per là conoscenza 
clic 11 àlrcttoro didattico, qui llr-
matò, avea del difetto d'alcuiU 
giovani stessi, elio le risultanze 
nttonutosonosoddtsfacentissinie 
0'tali da inói'itttfo al vatento 

906 prnfeàs'òi'ó il: loro pleiiO ap­
plauso, 

bott. mONZA, Ass. Municlp, 
: L. ZOBOLI, dir, dldat. gón.lo. 
.Senatore LOIGI CAVALLI 

:=: Avv., ItONGO, red, Gaemltino 

È eOn questi,risultati indiscutibili che:lo 
specialista prof. .15. Vanni, Direttore Did. 
Istit. Sordomuti di V ônozia (vedi i plausi, 
e i ringriizIaniBUtl pubblicati nel .(?«.«ci-
timSl Luglio, 1,0 33 Noi)., 36 Die., 28 
Oenii., Si) Marxo o iiuelio del 10 Aprile, 
ohe pnbblic.'i il riiigtaziantóiito di u n o 
guarito in soli 6 olorni): aprirà II 401o 
corso di Cura l'S Luglio in Udine. 

PresentarBi per la visita e l'iacriziono 
olOoi-so il 7 0 I'8 Luglio dalle 9 alle 
14 alia Scuola Comunale in Via Danto, 
gentUinonto concessa, . 

(Vedi gli altri Giornali di Udine che 
pubblicano altro splendide prove). 

il Sindaco M Conine di Pontelilia 
A V V I S A 

ohe noli'Ufficio. Municipale alle ore 11 
precise di mnrtedi 31 luglio corrente si 
terrà unieo esperimento d'asta a scheda 
segreta per la vendita di 1067S piante 
conifere — dato d'asta ; abete lire i l .50 , 
larice 13,50 al metro cubo, salvo misu­
razione — dei boschi comunali Biiria, 
Pozzetto, Sleiixa e Chiarhonili. Deposito 
d'asta lire 5,000.00. Oauzione : 10 per 
cento prezzo delibera sulla base metri 
cubi 13.142:700 di abete o me; 4'?2;750 
di liii'ice. Per maggiori sciiiarimenti ri­
volgersi a rpiesta Segreteria comunale. 

Pontebba, li 8 luglio 1900. 
' Il Sindaco 

Englaro aav. Cesare 
Segretario 

M. Brunetti 

Wtotl 2appM(ill,f;"JS*».7 

OreccMo-Naso-Gola 
già allloyo del jirot'. Corradi e della 
Cliriioa oforiiiolnring'oiatrica di Milano 
(osorceute do 10 anni la propria spo-
olalità, cònsulento per lo mnlatcio di 
orecchio, naso e gola di parecchi oapo-
dali ed istituti sanitari) riceve ogni gior-
uo hi via Bellonì n. 10 (Piazza "V'ittòrio 
Emanuele) Udine. 

Visite gratuite per i poveri dallo 8 
alle 9 ogni giorno feriale e festivo, 

Visite a pagamento dalle 9 «He 12 e 
dalle 16, alle 17 ogni giorno feriale 
e dallo 0 lille IO ogni giórno festivo. 

U N I C A P A B B B I C A 

Mobili in feiTo ed Insegne 
, • A FUOCO. : 

Casa l'ondata noi 1808 

Sante Della Venezia 
NEGOZIO, Via Apìlola, 29 - OFFICINA, Via di Mezzo, 4 

VENEZIA, S. Agostino, Calie dol Cristo, 2210 
Speo ia i i t à 

Vtìrnici i\ fuoiio. di gi'Hutlti 
diimtn. 

Si i'ornifluout) Oaiiydali — 
GoHi'j>'i •— Studio (i tavoli 

; per Otttfó. 
Si eseguiscono elawLiul mi 
qualsiasi 
miHUi'a, 

PreKzi (la n«n temerò concorvonza. 

Ferro-China-Bìsieri 
E' indicatisHiino peiner- Veieto la SalutetH 

vosi, gli anomlcì, i tlobolì; 
(li stomaco. 

<i- ....rlcoutituistie e ibrti-
« fica nel ineutre ò gu-
« stoso (j aoppoi'tabile an-
« die dagli storirnchi piCi 
M ikiiieati». 

Dntt. GIACINTO VETERE 
{W'oW (li'lla li. UniverHit^ di Napoli) 

iNOCî l̂lA-lliBRAda'Sla 
1} Esiiioro la iiiarea «Sorgente Angelica» 

ì^. Ì31HI.EBI & C. - MILANO 

PREMIATO LABORATORIO 

Hegistvl Oomxaerolaìi 
T-IPOGRAMA - OARTOLEEIA 

e L I B E B B I A E D I T R I C E 

FlltElli TlSDllli 
•••\'.-..:'."U'JOl.l«l» 

Unici concessionari per il Friuli della 
stampa in ' 

RDtORIiiIEÌ/OGt̂ flFIll 
e Rapproseritàhza esclusiva pure per il 
Friuli, delle inacchine da scrivere 

GRAN DEPOSITO 

CarlfiiaTaiiiHerifi 
ultime novità 

PREZZI MODICISSIMI 

Ttìme d'Abano 
Prmh di Pàdora - Stiix.. Verrov. 

Stab. Hotel Ò R O Z i O Q Z O 

Stab. Hotel T Ò S S : S O a z » T 
1 aittgftd''-::W Settembre 

Cura dei Beumatlamo articolare o 
muscolare - Gotta !- Sciatica - Jfa-
lattiB Femminili - Postumi di frat­
ture, lussazioni, oCc, incdiunte i 

CEIEB8I FliGH! lEf i iL! 
Bugni tornlali ir vapore - Idroolot-

ti'ioi - Massaggio - ttinnngtica modica 
- Cura interna doll'ncqua della tonte 
«Nant lrone >. 
, Direttore medico connutimie ; 
Prof. Comm. A. DE GIOVANNI 

SeniUoro dol .Bogiio {visiti! gii .Stuiii-
liinonti: In Domenica e il Giovedì). 

VXI.I.A AXìmUS 
Besidonza signoi-ile, nel gran Viide 
: dolio Tonno, affittasi anche a pe­

r i o d i . — Sciiiarimenti e triittntive 
Hatoi «Orologio» - Abano. 

Doti Giuseppe Sigurini 
Via Grazzaao,': 29, Udine 

Cura della nevrastenia e dei disturbi 
nervosi dell'appareccliio digerenti (.iisap-
petenza, dolori di; stomaco, etltichozza 
ecc.). 

• Il tulli I sjionii Èlle ore « ille M 

,v[Roc5TRAnoM CARNE; 

. li niiins lil UEBIfl p'iS èsajtii usalo •'•7 
esoluslvamshts per conlrailiilsllngiiera l'E 

1 strallo di oarne preparalo dalla Gomnagnl: 
LIEBIG- (acnteri'.:a K. Corto il'Appell. 

di Milano 30 Gimnnlo 1S03.) 

fe\>' 

nnnnnnnnnnnnm 
$ ALBERTO RAFFAELLl | 
j $ OliirurgiJ Uenti.sta 2 

i V'mii S. Giacomo (Casa GlaDemelll) < ^ 

mnnntmnntmnnn 

Questa mattina «Ile oro 7 dopo Uiiiga 
0 pono.<in malattia sopportala con cristiniiii 
rassegnazione, cessava di vivere 

•SOM.A.t>A. aXB.OX.AMO 
d'anni Ti, pittore, nato e ilomiciliato In 
Udine. 

La moglie ed 1 lìgli ne danno il do­
loroso aununoio. 

I fnncriili soguiriuino donniiii allo oro 
S iint, partendo dal localo Ospitalo oivile. 

Stcì matt i ina Locateiii 
Oaohets disinfettanti - assorbenti - digeetìvl 

Rimedio s i c u r o contro il catarro intestinalB, in 
qualsiasi forma gastrica e in tulle le fermen­
tazioni dello stomaca e doirintestino. 

h. 3 l a sca to la f r a n c o di p o r t o 

Preininto Stabilimento Cliimiso FarmaceutiBH 

TiJi.LKì i . l ì l lAjKU.i - l'AilDVi^i 
Ilepusìtì iu (lenovii 0 Veuczia p-

http://aXB.OX.AMO


IL FRIULI 

k iiiseMotil si fmmom eselasSaffleote pegJÌT^^HiaL^ppiso i'iSffiji del | ìQ§a | ifì. Iljtie vìâ  SgioggMua | | . J | 

: A ' T I T O L O DI- S AGGIO^ 
apftliaihó tutti RU Siiraitt.aoneéntrativ^v tate i aesìientl liquori! ,1 lltrti CMIlBl» . 
a lltr» Rlui* :' i 
1 litro Ctai*ti*n»o yefile 
1 litro JiBiit» iverdo-
1 Htrti HniSiiiiiitt 
5 litri Viirmoiitii Torino 
B Ilt.l Ilitior 

per sole I 
LIEE 

fi'anctt <U porto 
net Hyĵ no 

(Estero Fr.a^gO) 
( f t ^ U m a t t LtHtinò apt^cisle prodotti «(ÌOÌOKIGIÌ essènze n i eatraitV 
« i " • • * • » (iimceutrBii ver lifiitori, rosoli, siih . . . . .(iitori 

Arotnà lìsr Vini 
ÌM 8(!fi«fi!iii flioini Hi imù dure 

'Vàpi-itjiftn&o. ù ro^KO, VI' 
Ita ilei i!mo, Mtisaalo Bian-
ca: rjosv per i 0 Utrl . h- 2-50 

OpvfiOf ,\ia,i*ani{i> Uadwa, 

S*er tógllafe l'BcUUtA Si »Ìol 
senza alt-Puré nàtìòli>rtì né 
8iitHP*s. ntiAt pdra'ìOlitri h 350 

t(i«eHeca((n*tì (?«! Vino 

Pr"mi OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA 
.'•; V, •:•,..-.,•.,...,MILANO-..V1f''S.'t.'a'ncf-ro, !^) B . - . • .., . . 

iàteei <Mr(!»>nio ol vini- iio-
B̂ - inéf SSO lUri . . ^ 1...7.— 

Pit'piimto Rikwliìepert^eiidere 
> liniiiidocoiUtìCl'islalUi ali*»!* 

siii8lvino.Ois«p$r5D0Uti'lI..2.--
• - Prepm'àsionei '•,,•' 

Per vtnl filtératl da odóre di 
hiìitTui di botta, eocj Qose Kw^ .„ 
Mii i i t r i ; . . ' . . . , . ) ; . 3-ErG 
Pokereeonser'oaii'ieiim amo 

Dose iiep 10 fiitolitri , h. 4.--, 
» % 5 * . »2.60 

Prodotto innocua speciale per 
rendere sptiimniittì guftlunqwe^ 
vino Dose p«r 50 fitrl L- 2.— 

Xff «en(/i/« r7to tifili Mf pftiì 
f^fintentare fli SO.* 'OO, O U U 
(H: CervUi pei- f Cu.Ui in-if-O-
rUttf/iii, è Èri riHufitìi- pTit-t-ir/-
fleU.thiHità i^ n -

,.,^,. --,-, ,.. „..„. „ <g. 
ì Ì.V PòRositJìrì esclusivi pei* ì'itaìia: 

Uilana — 6Vnowa — £ari — Napoli 

mwii^ jEàHjga^^ 

TalIbnoinii'K.I 
del élornals 

Frinii 

. Chi taglia iimiato talloncino" u Ili liivìa hi uiin bnstó tal 
proprio lndiiiK20rlCBVtì;,totaIn»òiitB(JHA.TIS: i 
l;. f- i l Bollettino doilo I,itiiiifÌMaloni,illustratoilahiiglinlft 
, tlì iirticoUutllìasii»!','• ' - •• ; • • - : • ; - ; 
a. — Uria copia disllii Kìctsiiosisitt delle ffmnlfilio, BlvUta 

, di 'tS jingitiò Intcresaantlsshnc j ; 
B.'r- Il oainpìooarlo: tU Stoil'ó » /l^ìlerìo. 

Talloncino N. Z 
dei Qlomais 

lIFriuli 

,1 ;Ohl incolla qmÌBto talloncino sopra una CAETOJiItfA» 
yAtlfilA Ila Uro TlUSIrlcoyó IVaiieo dì porto 

•}..,. ':eÓO'.' 'Òax>tolixxd'Étluslaratd'V ''""; 
aHsortltn ili coluti; l'ìnri, Dònno, liajàbifil, Aiilinali,- «oc. : 

Talloncino H. 3 
liti Glomalg 

Friuli 

.X'iii incolta qiioato tallmicino «opra mia OARTOmNA-
V'AOUA da Lire f,20 vlceye mia 

• •• Soé i to i sk-Tipperè i f loa - - ; ••.••'• 
eoiivplota con v'araltect di Oomma, poifjtamparo; biglietti 
dà visita, Indltlzzl, liitostnaipiii di carta da liittorà, liustoi oiic. 

Le rtehuihùii i Vaglia Oavièliita coi tallorielni devono en'xm dit'eHe alta 
Proiiiiata Prima Oanii di IJqiiklossimioI'oi'nianotito : 

l«3Ìà«3WHa» | IXtmemK3i^raa£!^^ 

I l V; 

CHPbS 

•à 

w 

AÌ6ÌtóS;ltl«&Dtó b!;EFK-tTO BWoljP. 
t£:^!CiM^E fRaiH'To ÈSiÌTRo 1 DOBRI111:, 
.! 6fii-it iiStilRB; KMliRBHitì;AHI. U BEMTI, 
t£;tff!l;!;Él£rf KI:UhBTIti;&3^6;5EùBTl 

i'sccsm i»Mi?Ti£i; 

;;;sfa » iEua^srejBe, li-Mcupî 'itireNa «OHIIÌO, 
i; :,s; mr'jisH ĵ f;{i!ì"Rr:»oiìiji«i, TIFO, /AJÌÌIRI j ; ECC. 

'i'ir.CJiì! i-;iirlA'J nrjo.TAVotiTTeeft 

'.' ;'̂ 'i '..yvarv^ lii l wUc. le farmacie 
S:Xì.tì feUSiiii HnSTER iKlliS s W É t 

V;a>ionfcrt.i}.MitaHo., 

S'rÀxioéèòd dogctloi 

via Savorgiiima, 16 (piano terra) Udiilo 
Conósciutìssimp 0 powiò ridorcatò in 

tJdinp e Provincia per l'ostirpazioiie lioj 
calli ieiiM. doloro. , , / ' , i,, 
, 'fùtte.'lo opsniziòni sono esegiiifo con 
accurata ilisinfettazlonB .tiella pai'to e (iti­
gli istruinenti impiegati. Ì?ornito di jfl'ù im­
portanti attéstaH medieicMù cdiiipi-ovaiio ^ 

' la suii ìOoneitii. : 
Riceve ogni giortio dallo ore Ountliii. 

iillni 5 pom. 

OptJi'àzìoul anolie a doniiolUo. ' 

TTA 
Grande Assorta Ultime 

Telefonò 0 - 7 5 
PRIMA FÀBBRICA ITALIANA DI RESIISJOL 

IcP JbJ Jni X J . -»>> 

SPALMATURA ItìlENIGAD̂ Ê ^̂ ^̂ ^ PUBBLICI P A S S E & G : ! , ECC. 

RESINOJL 
É L ' U N I G O P R E P A R A T O F ^ R D T E T T a D A I ^ L . E L E G G I , B R E V E T T A T O IN I T A L I A D A L 

Il preparato; igieriioo HESlMO!,'protetto dalle leggi e brevettato, in Italia dal signor G I U S E P P E PETROHÉ è un prodotto a base di resina 'di pino eij olio di, ontriime, 
quindi emineìitemente. igienico ed antisettico per ecoeìlenza. Non permette lo sviluppo dei' miorporgttnisini animali e vegetali, tiiberooU, batteri; batìilli, eco.,, olia, avviluppandoli, : lii 
distrugge ..compreso le loro uova e larve. — Ha la proprietil d ' impedire i l formarsi e sollevarsi i della polvere, tanto dannosa e causa d ' innumerovoli malattie infattive, fra lo quali 
la più temibile;'la TUBEBOÓLOSI. ~ Facilita ia respirazione ed è; 4 1 0̂ ^̂  , ,' : . : • , . ; . . • . . . ' • : 

Il ftESliiOU serve per la spalmatura dì pavimenti di legno, legnoiite, lifosiii), asfalto, gessi, cementi, terrazzi, tor re cotte, pubblici passeggi, ed lii gtmoraia oye più facilmente 
.si forma.,)» poìvers, — DS una tinta siinptitioa ai pavimenti,,li presei^Vadtì 

Chi . ama la propri»: salute, quella dei figli e , la pulizia domestica non deve traltiàoiare di fare sptUmare i pavimenti "delle loro abitazioni e specialmente nelle stanze da 
l è t t o ; — Non si deye tralaatìiare di, fare: spalmare i paiyimenti;delio scuole é deile caserme, ove, a centinaia a. paigliaia sono agglomerati i nostri figli; dpi Dicasteri, Uffici, e Banclié 
ove perbontinno andirivieni di: pubblico tanti,paclri di famiglia sono'costretti d ' ingoiare una non indifferente quantità' di polvere, focolaio d'infezione a tutti nòto ; degli albei'gtii 
e ipoaSi pubblici, ove i-fpeqBeDtatorì, anziché trovare ristoro e svago, ai espongono a perioolpsp dontngio per le esalazloti! di mittsmi e sdUavttmanto della pòi varia dei paviment i ; 
dei roagàzzirii e negozi; al dettaglio, speoialmpnta manifatture; ed affini, ove ipropr ie ta r i i oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile 
materiale, percbè, eliminata; là polvere dai loro negozi, non: pili si deteriorano e:deprezzano le iineroi. > 

Nella preparazicine dell'utilissinio ed igienico prodotto HESIMpl. non si perdette di: vista il bisogno di ' renderlp eoonomioamente tale' da essere usato da tutti; anche se di 
modeste condizioni. •, ' . 

.• •, •',•':.•: . ' . :..' - ' ; ' ' : . • '' • .' ! . ^ •' ' , . :' - ' .• Jì pfoprtómrw .• GIUSEPPE .PETRONE' ' 

U n i c o r a p p r e s e n t a n t e p e r l a C i t t à e P r o v i n c i a è i l s ignoi ' O a x l o GrÌuU^33kÌ ~ - P i a z z a l e O S O P P O N , 1 (fuori p o r t a Q-emona) 

^scaldamento a Termosifoni (Acpa cai) ed aVapor 
COI SISTEMI PIÙ SICUKI E PERFEZIONATI _ _ 

Caldaie Americane insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo minimo. Eàdiaiorì e materiali garantiti 
di ijrimissima, qijalità. Immediata esecuzione con personale tècnico esperto, garanzia assoliita di funzionamento perfetto. 
" Visitare im'pianti campione - Listini e preventivi a ricMesta 

Iiig.: ASBRIAifiAÈBIlKI :#:::€. ¥ia Dante, 36: - Pac 
, ISiIPIA.3SrTl! di acatile.na, apparecschi sanitari, campanelli elettrici, idî aulica, pompa, arietii ecc. - Deposito generala del Carburo di Terni, 

iiUliii, 

# TONICO: D I G E S T I V O 
M Specialità della Ditta; GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
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